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C E N T E S I S l l 1; P E R P A R O L A 

PolHica aggress iva 
Parecchi giirnali, anche li a i più auto-

|evolt,si piopjngono il quesito: quale saia 
ji liéhtioa esleia doli 'Inghiltrra oia ohe 

liberali riprondonu'in mano la direzione 
legli afljri? ' ' ' 

Senza pretenderla ad indovini, ma latjio-
jiando soltanto sulla falsariga del carattere 
egli uomini, del loro p'issato, delle loro 
enden?e attuali, ma sopratulto colla scoili 
leir mteiisse inglese, ci paio piobabile, 
iirobabde assdì the l'Inghilterra non ina
erà sostanzialmente la. sua linea di con
lolla nella politici esteta, prefiggendosi 

liuale mira principale il mantenimento dello 
lata quo nel Mediterraneo. 

Dico piobabile, ma non sicuro, prima 
III tutto perchè la sicure//1 su quello che 
liooad'à 6 bempr. un concetto troppo ai 
dito, spucialmonto in politica, il cuf svol
gimi ulo più ualiiiale può essere attravei-
isato da casi non proveduti, come succede 
in tutte le cose umane. 

Tanto più dico probabile, ma non si-
jcuro, che la politica inglese continuerà 
tal (juale, pei la ragione semplicissima chi 
il mut Illa dipende 'issai più dal fatto altrui, 
che da un lambumeuto intenzionile degn 
uomini che stanno per dirigeili. 

Intere'-se supremo dell InghiUeira o il 
mantenimento della pace: ora è follia sup 
poire che il pirtilo lib'iale, appena nenia 
moto al potere, voglia inaugurure una po
litica bellicosa e contraria più o meno a 
quell'interesse: anche per lui la rupeTai -
peia sarebbe vicina al Campidoglio. 

É c[uindi una supposizione allatto errcmca 
qui Ha cho l'inghilteira, pei il cambiamento 
avvenuto da partito a parlilo, sia pur di
chiararsi contro alla tiiplioe alleanza, il cui 
priigraiuma è quello del mantenimenlo della 
pace. 

Il sol ) periool >, che potrebbe induri e 
gl'Inglesi ad una evoluzione nella loro pii-
lìtioa estera, sarijbbe quello che al pro-

graimin dichiaralo no fosse '.ostituito più 
0 meno tardi un altro, quello di una poli 
tica aggressiva: dito sostituito non vnlendo 
suppone un concetto recondito, e giù sta
bilito Ir.. I contraenti, di mettere mano 
,dla spada. 

Il pencolo sta pia natta toi?a dello cose, 
che nella volontà degli uumini^Econsis te 
111 questo, clic non polcfféìùf^n gioì no re-
sistcìo al peso de^li ai inameni!, k cui enoi-
mit,\ sliuggo la loiliina dei popoli, gli 
Stati della tiiphce piopongano il disarmo, 
e se non fosse aceeltato vogliano imporlo. 

Da questo alla politica aggressiva il 
passo ò corto. 

In questa supposizione Intt'altro ohe stra 
na, m i pei rettamente ovvia, qual bai.t la 
politica malese? 

Il quesito s ' impone agli Statisti, e il 
pensai VI è ben p u seno e proficuo che 
rompersi il i ipo per indovinale se domani 
Bertoldo, Bertoldino o Cacasene metterà il 
piede dentro a Montecitorio. 

Per me credo fermamente ohe l'Inghil
terra sarà sonipie conti aria ad una poli
tica aggressiva, semprocchè i suoi interessi 
siano rispeltali, e che in ogni caso lascierà 
tutta intera agli altri la responsabilità di 
quella politica. 

Ma quali e quanti sono i casi di un i 
politica a^'gressiva' U sempie cosi facile 
stabilire da chi p ioven^a ' 

Ceicheiò di j i spondue a q leste domande 
in altro articolo da pubblicare nel numero 
successivo f. b 

ci, ai;f,;"'eii agli studi del tnmistcro d'a^ri-
coltiu* f .' , Hlnnti allo bonifiche dòli agro ro-| 
ramo (1 alla coiouizi'azione della Sai degna o 
Uscieri mtiawedeio l'accordo comnierciale 
pio[.9mio con la Francia. 

Quanto .alla politica fman/ÌTii d u i che si' 
spmj^oianuo più ciie <"' possibile lo lifoime ot-
/inicho oMtaiido n'io\o imposto, il cho 6 più 
facile pel conctatato aumeni ) delle entrato Da 
ultimo auiJuitìrJ cho si dnflnisca la divisione 
dei pallili piilamentari ohe presiodotle atta 
formazione dell'attualo Rabinotto. 

l e dimostrazioni ^' oggi 
(Dispicpio pnrlieolaro del pa|iffSK) 

R o m a , li agosto 
(S) - Como gl i sapete la quobliira non 

concesse allo Assooiaziom liberali di re
carsi stamane al Pìncio a deporre una co
rona sul busto di Colombo. 

La deliberazione delta Questura fu lo
data da tutti poiché vi sarebbero stati 
inevitabili disordini. 

Si dicevi che le /Vssooiazioni avevano 
intenzione di recarsi alla spicciolata al 
Pinoio e colà riunitesi fare i soliti di
scorsi - pare pero ohe non faranno nulla : 
d'altra parte; - come vi dissi in altro tele
gramma, son tanto pochi quelli che sono 
a Bontà oggi che eredo impossibile -fare 
dimostiazioni o provocare disordini. 

Paro sicuro però ohe stasera si organiz
zerà una piccola : dimostrazione che farà 
suonare in Piazza Colonna gli intii patriot
tici. 

LE P K K V I S I O M ! 
sul d i sco r so - p r o a r a m m a M Glol i t t i 

Un deputato ministeiìale, intimo di Glolitti, 
si espi e se conio se.jne. lieendo lo t̂io previ
sioni sul [nossinio dwLoiso d 1 psogramma 

1,0 dumo pei quel ette vili^ano, trattandosi 
dello solito generatila che l'nltmio venuto po
trebbe formulare senza coinproineUersi. 

Il precidente del Gonsiglio rileverà l'omoge-
noità del gabinetto, traendone auspici per la 
prossima lotta o sperando che i liberali raffor
zeranno l'attuale amministrazione. 

Circa la politica estera affermerà le nostra 
saldo alleanze, e farà rilevare l'importanza 
dell' intervento delle flotte estere a fjenova, de. 
ducendone che anche le potenze escluse dal-
l'allenza, sono ormai convinte che essa ha un 
carattere pacitìco, e che quindi sono cessati i 
motivi di dissapori e di malintesi ed è assicu
rata la pace. 

Dirà che sotto la vigilanza di un forte eser
cito e di una potenza marina, la nazione potrà 
dedioaisi alla soluzione dei problemi economi-
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Secolo XVI 

Tiaduziono di A '/•. 

11 Diiettoro geneialc del debito pubblico, 
comm. Novelli, ha condotto da alcuni mesi a 
compimento felice una gì and . p*.. -.yion^, quel
la dot cambio decennale dello cai tetta del De
bito pubblico. Non è stato cosi facile come nel 
passito, polche Ola se no s. no moltiplicati al-
l'ssteio 1 centi 1 di pagamento 

Il governo francese e le ferrovie francesi 
usarono ogni specie e forma di agevolezze; il 
governo tedesco, in quanto al bollo sui titoli 
nuovi, non ha potuto consentire qualsiasi fa
cilità. 

Comunque ciò sia, l'operazione all'intorno 
condotta con incomparabile esattezza della Ban 
ca Nazionale delegata dal Tesoro, o all'estero 
egregiamente dalla Cassa Rothscild, che inca
ricò di provvedere e vigilare anche i centri 
di cambio deUa Germania, è riuscita felice
mente. 

Si spese un po' meno della previsione o si 
potè notare l'ottima costituzione del Debito 

pubblico italiano anche'nella forma, oltre cho 
nella sostanza. 

Infatti, tianne alcuno pochissime alteiazioni 
a mano e volgali, nessun Indi/lo si ebbe di vere 
0 proprio talsiflcai'ioni. Inoltre la rendita ò 
spaisa da pel' tutto m Euiopa e anche fuoii, 
0 dopo la rranoia, la Gei mani i e l'IngUiltoua 
anche gli Stati minoii 1'hanno assa »gi i l i e la 
trovarono buona 

11 comm Nodelli si i ronipiei.do Wi i ipioiU. 
intetossanto lutorni i qu. lo i i /nnenlo , dil 
quale «1 tiae corno la Getimnia tenga, più cho 
non SI oieda, la londlta italiana. Si soleva 
diro: la Borsa di Parigi è uno stomaco che 
digerisce i vaioli esteti quella di Rei'tino li 
rigetta subito Ma in quuito ai \alori italiani 
la Germania, che li cuslodiscn con celta co
stanza, ci ha guadagnato o ci ha perduto m 
([uesti ultimi anni' K una iicorca cui iosa che 
faremo un'altta volta, intinto, psi totnareat 
punto donde ora mosso il nostro discorso no-
totèmo che 1 Italia ò il solo stato, il qu.ile o-
gni dieci anni pei obb ig.i di ler.gi muti il ti
tolo del suo Debito imbb ico iitiiaudoiie il vec
chio e dandone nno di nun\o E un saggio 
provvedimento^ Cei to s'infoi ma a s.pusita cau
tela. Questa revisione decennale (si è già fatta 
per la terza volta dalla fondazione dot Regnoi 
è anch'essa un elemento di credito Ma è eo-
stosa - e quel che è peggio - non 6 disinte
ressata. 

Il diritto che ogni dieci anni si riscuote dal 
governo itiUiano è piccolo, ma è più grave 
quello imposto da altri governi, specialmente 
dal tedesco 

E l'anno scoi so i tenei gm la lendita in 
Germania hanno contribuito h noia el 'onoie 
di quo-ito diritto fiscale. Onmdi bisogneiebb 
piovvedoro a tempo modiflcando la legge cho 
vincola al cimbio dceennalo ed ottenomlo l'af
fidamento dai governi che iitin tasseranno li 
titolo della I ondila all'atto del conibio de-
cenn ile 

Se SI potesse otleneie i iempo questo alìi-
daratnlo, le guaienligle del e imbio dcceninlc 
f irebbero passar sopì a allo noio e dia sorsa 
li atloia, al totiiio cjmbie decennale, sarebbe 
11 momento opportuno di esaminilo alcune 
delle sagaci pioposte fatto dail'onor Sipoiito 
atta Oaiueia, quando a tratto di esaminale il 
disegno di legge bui terzo cambio decennale. 

Ma se non si potesse ottenere a tempo dal 
govemo tedesco l'adldamento di trattate il 
cambio decennale della tendila italiana alta 
slessa maniera delta Francia, la quale trasfe
risce gratiiitamonté il bollo dai titoli vecchi 
nei nuovi, allóra converebba pensare a tempo 
e diminuire il cambio decennale. 

A tale scopo, sotto l'amministrazione pre
cedente, SI erano iniziati degli studi, che ora 
sicuramente si condurranno a fine.' Si tratta 
di cosa che avverrà fra nove anni e mezzo; 
ma bisogna pensarci subito, poiché se preva
lesse P idea di rinunziare al cambio decennale 

sì doviebbo iiiGommci uè immediUaniente Uba 
reile di prowednnenti forin ili, lo iioslie car
telle non .nendo cedole che per dieci anni 

F. poi tian.iuillaio i pollatoli di ielidila 
it.diUia in ilermami, eilpiti dtl .Imo diiitto 
del letto go\eino, si .liidi'io itllihin'Uti eh. 
ni lulnio decennio, che s,ii i il quiito, pot 
prob'i'ina 51 tioveiabb' cnnventonto solu/iono, 
biso'.'in teiiei toio qiiesl.i impioraessa 

'4't;iei»"rafìd 

Sembia che la mia preghici a sia stala intesa, 
poiché 10 vado moontio alla morto e, ve lo 
ripeto, non e' è più amarezza in me. . 

— Voi non toniete dunque la morte? 
— lij perche dovici temei la 5 . . . Soldato, 

l 'ho \edul.t sposso da\vicino; uomo, so che 
la, fine della vita è incerti., o che la morte è 
sempre IV ptonta per aftoii.no la sua pioda 
come un avottoio, piente, ho combattuto ples
so gli dltii 1 tei ioti 0 io sventure ch'essa 
liietto a lei si ti.ascina. 

Voi vedete dunque» elio io non posso teme
re quella che tanto ben couoscol... Ohe ven
gono I vestii carnefici, monsignore, io sono 
pronto. . 

— I carnefici non voi ranno, rispose lenta-
jneiilu Itichelieu. 

— Cho volete dire? 
"= Gli uomini conto voi, curato Marquis, 

riabiletterebbero il patibolo e nobilizzerebbero 
il capestro... per essi il supplizio sarebbe ima 
aureola di piùl Io vi trovo abbastanza grande, 
non voglio ingrandirvi ancora di piùl.... Voi 
vivrete. 

— Io, monsignore!... gridò il prete. 
— Spero, aggiunse Richelieu sorridendci, che 

non rifiuterete d'accettare la vita. . e d'accet
tarla da me... 

Il curato scosse 11 capo, 
— Monsignore, rispose, ho paura che mf si 

faccia acquistare la testa a un prezzo troppo 
etavalo per essere aocettabilel, 

— Ma chi VI p^rla di acquisti, ohi vi parla 
di condizioni? Io non vi vendo la vita, curato 
Marquis, ve la dono. 

— Vi comprendo, monsignore, ma però si 
poco che faccio fatica a credervi. 

Le labbra del cardinale ebbero un amaro 
sorriso. 

— Ahi gridò egli, comprendo io l..i voi non 
potete pi estai fede alla clemenza di Richeheul 

— Monsignore 1 rispose Marquis, la storia 
dirà che Richelieu fu un gran ministro, ma 
non potrà però diro che fa un ministro ele
mento 

— Ebbene, in ciò che vi concerne almenoi 
ila storia avrà torlol... Io vi faccio grazia sen
za condizioni Ilo bisogno d' un nemiqo come 
VOI... Meno disputata, la conquista della Fran
ca Contea sarebbe meno gloriosa, e nnllostan-
te quello che avete detto, vi ripeto che la 
•provincia che difendete deve ben presto ap
partenere alla Francia,.. 

— Giamraail disse Marquis con energìa. 
, — Giammai... ripete Richelieu. Lo credete 

Uispacci 
(AGENZÌA STEFANI) 

PARIGI, 13. -- Il marchese Broteail, depu
tilo realista, dilesse una cu colare ai suoi elet
tori, in CUI dicbiaia di ditnetteisi petchò il 
Papa iitii.) H fìilucii ai leali ti 

Il Bieteull dicluarii dt mchmntsi dinanzi il 
consiglio del Papa, e aggiungo che la situa
zione nuova richiede uomini nuovi, ma umano 
couMulo che la Menai chn sola ò capace dt 
lisalvere le ciuostioiii ^ iciali 

LOrtORA, lì - Spencet, nella prossimi 
sessione, piopoiià li istitu/iono di un niiui-
stero del lavoro 

Il Times esprime la soddi<.f,iziano cho Rose-
bei y debba assumete la direzieme iie\ Foremo 
Ofilae Invece di Morley, ovvero di QlàelstOtte. 

PIETROBtJR .0, 13 — h'Iiiiì lido Bwsi.O' 
annunzia che lo Ozai, dandosi pensiero della 
salute delle truppe, oidmò cho le grandi ina^ 
no'vre eli Kianrajeselo non si i.icoiano m se
guito alle continua pioggie, o si facciano in
vece le manovro di divisione 

Secondo mfoiuiazioni utllciali, l'autopsia ha 
accettalo ohe .tue indivielul nini ti niri)-.pi d.ite^ 
sono morti di colera asiatico, fra 1,51 nersoiie 
.ospetlG da lo stess, iitoibo 

Negli ospedali dal 1. al 12 corr. vi sono 29-
individui indubbiamente ammalati di colera. 

BERLINO, IJ. — Il ReuJis-Artze ge< an
nunzia ohe l'Imperatore ha deciso, in seguito 
a reiezioni di Oaprivi, ohe l'Impero non si im
pegni nel pieigotto di une KsposizioiiG univet-
salo a Berlino 

Il Jlticfii-Ap:eìffOi pubblica h iiMa/iona di 
Gaprivi 

HERN.A, 13. » . 11 Consiglio foderalo ita in-
Mtalo gli Stiti, fliniateii delia Oonieiizieine. 
mie 1 li i/i.niite pei tiaspoilo itello meici me 
.Haute teiijvii, Illa Olii. 1,11/e '11 ten.^isi qui.-
>i ,>„, , , ...e», u . 

La teuiteieij^a Li lo se .pi dello s<: luibio df 
latilitlie' ahi (Oii\ Il ime eh ^tibilue il f'iot-
no dell i u 1 t ali Ui ili \i oli 

Vli.NNA, 13 Nei cooi'compelnnt. noi» 
si crede alla notizia pubblicata dai giornali ohe 
Stambuloff si sia recato a Costantinopoli per 
memi 10 la Porta a piendeie i'ini/iativa del ii-
conosciineiito da parte delle potenze del prin
cipe Ferdinando. 

LLOPOLI, 13 •^La.Oa-zelta V/lìrtala iìù\ìa 
Galllzla ha da Varsavia e da fonte autentica; 
linora neda Polonia russa non si constatò nes-

ibuujoaso di colei a 

,'4elitt uoLt ia 'i'iiiu<)i'uliu Eoriiitiii clì 
ittiovi e copio-» oafiii tcì ' i si «scoiiisco 
con la iiiias.>i!iif. (!i!ii|Oii/.a (ìiialuii ' iiio 
l avoro , in Siri'vc (empocMV a iin>//,i eli 
i m t u couveiiieu<sF.«. 

davvero? 
Il prete stava per rispondere. Ma all' ira 

provviso SI fermò e ptese il bt accio del mi-
,nistro dicendo a voce bassa. 

= Sileuziol. . 
Un fischio lungo lungo e vibrante, attra

versò lo spazio. 
— Cos'è dunque?... chiesa Richelieu, stu

pito dal movimento del curato Maiqms, e 
sopì atutto dell'improvvisa alteraziono della sua 
faccia. Ano allora impassibile. 

' Ma il prete ino» rispose. Oou il capo m a-
vanti, con lo sguardo fisso, col labbro agitato 

,da una specie di convulso, attento al piccolo 
rumore, egli aspettava. 

S'intese uu secondo flsohio, 
— E due gridò. 
Net tempo ; stesso la suo ; ftsonomia s'illumi

nò d'una luca improvvisa, avea la folgora ne
gli occhi, sulla bocca il sorriso d^l trionfo. 

Un reale e profondo spavento cominciava 
a frammischiarsi, allo stupow.del cardinale, 
che chiese con voce agitata 

~ Ma, ancora una volta, cosa c'è, e che 
signifloa .tutto:.questo? 

=. Silenzio 1 ripetè Marquis. Attendete. . 
Risuonò un terzo fischio, più vlbrauta dei 

due precedenti. 
Marquis abbandonò il braccio eli Richelieu, 

e alzò lo sua mani giunto vorso 1' imraagme 
di Gesù ciociflsso, 

— Signoie, Dio miol giidò, voi mi avete 
accordato più di quello oho ho «hio^tol ,. Siate 
benedetto!,.. Siate benedetto!... 

Lo spavento e l'ansietà dì Richelieu aumen
tavano di secondo in secondo. Quantunque 

fosjse coraggioso come un soldato, ed avea dato 
piiccrhie volte provi di questo coraggio, egli 
impallidiva m modo visibile e un tiomito nei-
voso s'impadroniva di lui. 

L'avvicinarsi d'on pericolo misterioso agisce 
mvicibilraenta, anche sui cuori più forti e 
sulle anime le più temperate. 

Al terzo fischio successe un colpo di mo
schetto. 

Poi un clamore immenso si alzò da ogni 
parte e avviluppò il castello. 

CAPITOLO XXV 

Il B u o n M o n a c o 

La cantora, nella iiuale mamma Ftnt avea 
installato il vectìhio monaco, era stretta e 
jbassa, con un vòlto invece di sotlltto. L'am-
mobighamento consisteva in un gran lotto 
contornato da cortina di saia ro»a, m un cas
sone di noce 'e in dna o tre sgabelli. 

Due favole d'abete, poste tango il muro, 
ì portavano molti brillanti utensili da cucina 
lohe tioppo ingombravano per trovar pouto 
nolla cantina propriamente itettaj 

Quando, qualche ora prima, i due soldati 
avevano ates'o il moribondo sul letto, sembra-

!va ohe dormisse d'un sonno profondo, a mam-
iiua Fint s 'era acquietata sentendo calmo ed 
'eguale il suo respiro. 

La ritirata battuta dai tamburi e suonata 
dallo trombe avea fatto rientrare noi propri 
quartieri tutti gli uomini d'arme, 

Lesole sentinelle continuavano la loro loadE^ 
sui bastioni, avviluppandosi quanto più pote
vano nei loro mantelli, per garatitlrsi d.altiii 
pioggia glaciale spinta dalle impetuoso bei-
rasohe 
; Matniaa Fint e il gran Nicola erano sedut» 

l'uno viomo all'altro nella prima stanza, 
presso un resto di fuoco che si consutm^va 
nel, camino. 

,Con.l'occhio addormentato, con le, braccia 
penzoloni, con la bocca aperta e il,naso i» 
a\ia, il gran Nicola non pensata assolwtament© 
a null.i, CI piendiamo la responsabilità eli af
fermarlo. 

La cantlniera, era assorta nelle cure ,cUfr 
ptodigava a un piccolo vaso di terra scura, 
posto sulla ceenere calda e che conteaova un» 
bibita che contava sorantmistrars al leligiost» 

•al monieiito del suo svegliarsi. 
Quelli bibita, della quale non era possibilai 

mettere in dubbio io proprietà quiisi miraco-
élose, si componeva dì vino del Jitra, con, mel
lito zucchero e condito di diverse droghe, come 

noce muschiata, cannella e chiodi di garo
fano, 

Questo iimedio soviano otte si cbiatuerob-
bo oggi somplie-oiBento vino b> ùie, ora cou-
sidetato da mamma Fiut come U pi^ poi fet
ta e più eomplota espressione dell.s panacea 
universale. 

Il grande Nicola divideva volentiort qua-
st'opinione, e aviebba di buon «uor« aocou-

Iseiitito di ammalarsi perchè gli fosse ad aìtfr 
dosi somministrato un simile rimedio. 

{cmtimtaì 
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Dunque, se le nostre infarmaiiioìli •sona 
esatte, anche l'onor. Crispi farà quanto 
prima, o in Palermo, o^ in qualche altra 
citta della Sicilia, il suo discorso program
ma. Speriamo che non sia un programmo 
spagnolesco. 

In ogni modo resterà una specie di pro
gramma individuale, giacché ormai tutto il 
sèguito dell'onor, Crispi si riduce da quanto 
dicono, ad un oaporale o quattro uomini. 

AggÌBingesi che nel suo discorso il Crispi 
non toccherà di alcuna questione generale, 
ma ai restringerà unicamente agl ' interessi 
della sua isola, e a quelli del Collegio, do-
v'egli si ripresenta. 

È i! meglio che gli resti da fare in que
sto momento ; ed È anche conforme al vec
chio metodo di elezione al quale stiamo per 
ritornare, cioè al collegio uninominale. 

Di generalità e di frasi vuote i l paese/è , 
ormai sazio anche troppo, com' è sasio di 
g a r e itieschine,:in mezzo alle quali restano 
affatto neglette le questioni più mteres-
santi pegli amministrati. 

* « 
Anche a noi pervengono giornalmente 

dai Vari collegi della regione veneta infor
mazioni, e corrispondenze, dalle quali ri
sul ta con nostra grandissima soddisfazione 
che il paese si mostra dovunque refratta
rio ai raggiri delle chiesuole, ma special
mente alle moine di tanti genii incom
presi, che non si sa né a qual titolo cer
cano di porre la loro candidatura, né per 
quali meriti speciali si lusinghino di con
seguirla. 

Molti prevedono che le candidature lo
cali avranno il sopravvento su quelle im
portate,^ a meno che si tratti di correggere, 
sostenendo alcuni uomini universalmente 
rispettati, certe dimenticanze inesplicabili. 

' Desta qualche osservazione nei circoli della 
diplomazia il modo evasivo col quale la can
celleria tedesca ha risposto all'invito spa-
gnuolo d'intervenire alle feste colombiane. 

Pochi credono che l 'ammiragliato di 
quella potenza fosse nella impossibilità di 
mandare a Huelva e Cadice almeno un 
legno avviso. 

Se ne "deduce piuttosto che le relazioni 
fra Berlino e Madrid non siano troppo cor
diali ., • : • • ^ 

. r = 0 ^ — 

La chiediamo non per noi, ma per i mini
stri. Non .sappiamo come scpratutto alcuni |di 
loro possano reggere at moto continuo ohe si 
danno, k cotesto infariare di discorsi, di ban
chetti, di gite, e dovremmo aggiungere di ap
plausi e di entusiasmi, se noi credessimo, e il 
paese credesse a quello che i corrispondenti dei 
giiirnali telegrafano. I quali hanno oramai presa 
l'abitudine dì servirsi di frasi stereotipate per 
annunciare qualsisia convegno uftlciale, purché 
dì prendano parte essi; e non s'accorgono che 
così levano ogni orodito alla lor parola, anche 
quando e dove è verace, e oroano.una gene
ralo nausea dei giornali nel pubblico. Il ohe 
noi non vediamo succeduto in altro paese nella 
stessa misura. 

• Cho davvero si attenda agli ìifTari del paesej 
bisogna darne fiducia al paese. Ora, non gli 
si dà, se ha occasione continua dì leggere che 
iiii ministro è dì qua, un'altro di là, e cho 
ehi ha banchettato in un posto, chi un'altro, 
a una cerimonia, ehi a un'altra, e tutti non 
cessano di gironzolare o di villeggiare, accolti 
da por tutto' pitittosto da principi che da mi-
histri. 

Questa Italia talvolta è davvero'difllolle'a 
intendere. Pare scontenta, par povera e disa
giata. Pure, non cessa di applaudire i ministri 
che sì succedono, gli aoraini politici cho li com
battono o li sostengono, • e, per festeggiarli, 
uoii cessa di spenderò. E non solo, del resto, 
per festeggiare essi spende, ma per ogni altra 
maniera di festa, giacché, a inventarne occa
sioni di ogni genere mostrano gl'liaiiani' un! 
ingegno fertilissimo a acutissimo. Come que
sta contraddizione sì spiega? V'è un modo solo, 
li paese vero non è inicontentezza ma gli so 
vrappone uri paese postìccio, che gode a ca
rico del paese vero. 

Le diffloc l̂tà del Governo non sono piccolo 
ora. Parrebbe che, a risolverle, i ministri a-
vesserò bisogno dì molto studio, non solo ca
merale, ma coUegiale. Si discorre dì continuo 
di riformo organiche. Tali riforme hanno due 
intoppi, 6 grandi: Ì'uno,il concepirle; l'altro, 
il farle accogliere. Perchè riescano occorre 
che, non solo riformino in meglio, sicché l'am-
rninistrazione ne risulti più efflcace e meno 
dispeii'iiosa, ma ancora, cho il pubblico se no 
persuada. A quest'ora bisognorebbe già sapore 

quali concetti il jMinistoro so n'è formati, por
cile la disoussiono n e r paese, tra le persone 
compotontì, potesse esserne principiata. Se il 
Ministero si risoi-va a farne motto dòpo indetto 
lo elezioni, lo spazio di venti o più giorni cho 
interverrà tra l'indirlo e il farle, non basterà a 
maturare nessuna persuasione sincèra e forte; 
e, checché propónga, gli suooedorà, appena 
riunita la Oamer», come al Orispi.] 

Bisognerebbe che sCBnde.s96 dall'alto - poi
ché in alto i ministri .sono - un e-sompio di 
maggiore e più seria applicazione. Che non 
eccitassero, non favorissero, non riscaldassero 
quesui divagazione opntinua. a cui una così 
gran parte della cittadinanza italiana è indot
ta, e, del resto, inclina. Il lavoro offlcace è 
l'unico ìstrumento di cui possiamo usare, per; 
un miglioro avvenire; ma è appunto l'unico, 
in su 6 in giù, cui parrebbe, ripugniamo,^ 

La nostra parola può parere ed é aspra: Dio 
volesse ohe potesse lasciare vltal nutrimento. 
Ma appunto di questo dubitiamo; perchè le 
cose che diciamo tutti le intendono, tutti le 
sentono; e per ciò appunto a dirle non ci fa 
nessuna impressione ohe valga a mutare la di
sposizioni degli animi. {Persev.) 

Gronaea del ISwegno 
Roma, 1 2 . — I gesuiti stanno trattando 

l'acquisto del a splendida villa Borghese a Fra
scati, pel prezzo dì 450 mila lire. 

= Il Pontefice ha accordato il permesso di 
costruire una chiesa cai:tolioa a Massaua, de
dicata a S. Marco Evangelista, la quale sarà 
pflloiata dai OaRpaccini. 

— n 20 corr. si discuterà la eausa dì diffa
mazione intentala da Barzìiai contro Sbarbaro, 

— Un'audace aggressione presso Viterbo. 
Da Viterbo scrivono a Fimfulla ohe apri sullo 
stradalo di Toscanella due indivìdui artnati di 
fucile fermarono la Diligenza, togliendo al con
duttore oltre 700 lire contenute nei pacchi po
stali. 

Anche i passeggieri furono derubati dei de
nari che avevano indosso, 

Lacìttadinanza è seriamente preoccupata por 
questa nuova aggressione, quasi alle porte della 
città, 

Livorno, t 3 . — Le feste di Livorao. — 
L'inaugurazione del ipenumento a Vittorio 
Emanuele a Livorno Basato per il 21 agosto, 
alla quale interverrà Sua Maestà il Re, per 
accordi presi da quel [nunicipio col prefetto 
del palazzo conte Gianpotti, è stata rinviata 
al giorno 28 agosto. 

Firenzo 1 3 . — II. Congresso delle Opere 
Pie. — Il Comitato Permanente presieduto 
dai comm. Agostino Salina di Bologna, in
forma ohe ì lavori di preparazione per il se
condo Congresso che si terrà a Firenze pre
cedono alacremente. 

Si costituì un Comitato ordinatore presie
duto dai comm, avv. Olinto Barsanti senatore 
del Ueì,̂ no, e dovunque sorgono sotto-comitati, 
iiell' intento di raccogliere e formulare quesiti, 
e di fare un'attiva propaganda, affinchè il con
gresso riesca solenne e degno dell'alto argo
mento, così per il numero che pel valore de
gli aderenti. 

Il congresso tratterà precisamente que
stioni relative all'erogazione della beneficenza. 

Pisa, 12. — La morte del sen. S. Belli. — 
È qui giunta la notìzia che ieri sera, nella 
sua villa di Solano, moriva il senatore profos
sore Enrico Betti. 
. La salma del defunto, sarà portata sopra 

un carro da Solano a Pisa. 
1 funerali avranno luogo martedì alle ore 

5 pomeridiane. 
L'Università h» inalberata la bandiera a 

lutto. 

OWNiBUS DiNOTiUE 
A Brescia^ è uscita 1' ordinanza di non 

luogo a procedere, per ìnsufflcienza di indizi, 
contro il basso , Monti Gaetano, imputato di 
estorsione mediante lettera anonima contro 
una signora. 

X A Cagiiari, Martine Leonardo sergente 
del i- fanteria, si ucoideva; esplodendosi una 
fucilala al cuore. Aveva 23 anni, apparteneva 
al distretto di Avelino, Causa del suicìdio : un 
amare contrastato, 

X Scrìvono da Pavia cho sono giunti nelle 
acque del Ticino i.tluffpivpsoafi Oiuseppe Sir-
iorì e Alessondro Poerio della compagnia la
gunare del 4- genio, residente a Venezia. Oli 
ufllciali 4el !• genio hanno offerto un ban
chetto agli ufflolali componenti la squadra dei 
due piroscafl. 

X II decimo reparto, camorristi, nelle oar-, 
ceri d'Aversa (Caserta) si ammutinò, barrican
dosi nella, camerata e opponendo viva resi
stenza alla, forza, subito accórsa. L'ordine 
però venne in breve ristabilito. ; .,. 

X Nella miniera di. Sales (Gironda, a 40 
chilometri da Bordoax) essendosi rotta la fune, 
dell'ascensore, rimasero uccisi otto operai .= 
L' autorità indaga per cunstatare se s i t ra t t i 
di disgrazia o di^dolitlo. ; i . 

GR PRC ONACA •DELLA; fROVlIGIA 
[Nostra corrispondenza particolare) 

Cit tadoIIa , 1 3 . -= Per Polesclla. — Ven
ne pubblicato il resoconto dolio oblazioni rac
colto por i danneggiati di Polssolla, le quali 
ammontano ,1 L. 101.02. Al generoso Comitato 
composto dei signori Malaiesta Forruoio, Md-
rollo Gino 0 Molini Antonio i pifi sinceri elogi. 

Beneflccnta. - A vantaggio dell'Unione ope
raia di sovvenzioni e dello Cucino economiche 
si darà domenica prossima noUa Birreria ai 
giardini un concerto bandistico,, seguito da. 
ballo popolare 0 da fuochi d' artiflclo. Verrà 
suonata tutta l'Alba {l'opera che fu qui rap
presentata nel .passato autunno). Lofca, tut t i 
coloro che si adoperarono per i>s^^W(|eslto' 
della festa, vincendo cosi l'apaHk'del paese, 
e beneflcando insieme due lodevoli istituti. 

Solerzia postale. - Dna lettera spedita in 
paese, giunse dopo 24 ore dall'ora della sua 
impostazione 1 E dire che nou avrebbe impie
gato tanfo tempo, se fosse stata mandata fuori 
di paese. ^ A. Malaman. 

CRORAGA DELLA CITTA 
™<srjt®':—• 

Per Ga iz ignano 
Raceotie presso la farmacia Ulianrt ; 

Gaetano doti. Ohislehì L. 10.— 
Francesco dott. Qhialeni » 2.— 
Lorenzoni (famiglia) » - 5.— 
N. N. ,, , , » 1.— 
Prof. oav. P. Gradenlgo » 8.-^ 
Taboga cav. Giuseppe » 26. — 
N, N : » 1 . - , .• 

' ' Totale L, 60.— 
Al Oiornale: 

Valvasori Oaraillo L, 20.— 
Somma precedente » 2'70,20 

Somma raccolta L, 290.20 

G0R8E ALGftLOPPO 
I I . , 

Cominciamo dall'analisi del secondo dei mo
tivi, accennati nel numero del 7 agosto dì que
sto giornale, e cho a parere nostro sono un 
ostaooloalla costituzione di una società di eorse 
a! galoppo, riserbandooi di trattare poscia del 
primo, che ci obbliga ad entrare in questioni 
più radicali'e complesse, 

A Padova l'amore allo sport ippico, è duopo 
convenire, è tradizionale in tutte le classi della 
cittadinanza, più cho in qualunque altra città. 
No oonaesno ohe in questo ramo debbano tro
varsi delle persone piratiche ed intelligenti, 
desiderose di eft'rire. 1' opera loro pel suo svi
luppo 0 che trattandosi dì costituire una so
cietà dì corso, tutte per la loro passione allo 
sport, desiderino, oerao suo! dirsi, di avere le 
mani in pasta ; in altri termini non si conten
tano di essere seniplicemente soci, ma vogliono 
far parte della Direzione. 

Ora questa ha un numero limitato di mem
bri eletti dalla società stessa, ohe possono re-
stire in carica più o meno tempo a seconda 
dello statuto approvato dall' assemblea gene
rale. In quasi tutte le società di corse il pre
sidente è ìnamovibìlo, il vice-presidente dura 
in carica tro anni, e tutti gli altri membri 
scadono por anzianità e a sorte, tre in ciascun 
anno e possono essere rieletti dopo un anno 
dalla loro scadenza. 

Come facilmente può scorgersi con questo 
sistema; e' è sfogo per fatti, ed ognuno può 
aspirare a far parte della Direzione della so
cietà. Malgrado ciò, vediamo che cosa suc
cede a Padova: - È innegabile che il brillante 
risultato dello due giornate di corse "si deve ̂  
esclusivamente all' iniziativa dì poche persone, 
che hanno fatto circolare delle azioni da 25 
lire battendo di porta in porta per farle fir^ 
mare ricevendo dei no rotondi talvolta.0 dei 
si molto stentati; mettendosi perfino a far 
gì' impresari dei lavori dell.! pista, della co
struzione dei palchi e di tutto il servizio ine
rente allo spettacolo, a rischio anche di rimet-
tefci dì propria tasca qualche centinaio di 
lire. , 

Finita la riunione di giugno, queste,: stesse 
persone sì sono costituite in comitato promo
tore dì una società; hanno mandato inviti per 
una seduta, nella- quale hanno dec.iso dì far 
circolare delle azioni, di 50 lire annue per un 
quinquennio, deilo'quali in un mese e mezzo 
sinora furono, come già si disse, firmate una 
sossauttila soltanto. . • 

Sia che non piacesse questa proposta, sia 
ohe non simpatizzas'sero le persone, il ' fatto 
sta che ad UBO di questi due motivi, e forse 
anche ad entrambi, dovasi per una gran parte 
l'arenamento. 

l'roourlamo di rimediarvi. 
A mio avviso la miglior soluzione delia que

stiono, ohe (li porterebbe ad una generalo oon-
ciliazion», sarebbe questa: — tutti coloro ohe 
desiderano si costituisca una società tii corse 
al galoppò, aspirino 0 no a qualche,carica della 

società, si riuniscano in un dato giorno, in un 
dato luogo, sia por discutere sull'elezione del 
presidoiito 0 dei membri, corno sullo statuto 
fondamentale, 0 da questa riunione scaturirà 
fuori la v * a sspressiuno dei do.siaorì e dolla. 
volontà del soci. 

Ma sintantoché noi sonnocohiororao, sintan
toché, per principio, vi saranno della opposi
zioni, niente concluderemo. 

Ci pensino i parrucconi, questi sostenitori 
deile vecchie tradizioni della città; so Padova 
non ai rinsangua d'ideo sportive «n poco più 
moderne, se non crea un ippodromo, anche le 
corse al trotto scompariranno, ecclìssate da 
quelle sorte, non è guarì, a Bologna, Firenze, 
Milano, e perfino a Vicenza. E per far ciò oc
corre una società, occorrono degli individui 
ohe so no interessino e se ne intendano. Ci 
pensino tutti quelli in lina parola ai quali il 
lustro, il decoro e l'interesse della città sta 
a cuore di tutelare. 

Noi non cositituendo una società perdiamo 
ì premi del Ministero di Agricoltura, della 
Guerra, del Jeckey-Olub, un complessivo di 
6 mila lire, io sono convìnto che se in epoca 
più propii'.ìa, finiti i. bagni e le,,TÌlleggiature, 
sarà indetta una riunione generale perlafor-
maziono dì una società di corse al galoppo, 
tutto ciò eb'e 0' è di più intelligento e dì più 
appassionato allo sport interverrà alla seduta 
e sfido allora a non trovare in Padova un 
centinaio di persone olio flrmino un'.tzìoae al
meno da 100 lire II 

[Continua). 

La Giunta provinciale ammtnlstratt-
v a di Padova in adunanza dall'8 agosto 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò il rendiconto 1891 del Legato po
veri di S.ta Oatterina in Padova,. 

Approvò il Conto Consuntivo 1890 dell'Ospe
dale Civile di Padova. 

Inscrisse un fondo d'uccio e ne ordinò il 
pagamento al Comune di Salotto. 

Approvò 11 confratto dell'Ospitale Civile di 
Padova colla R. Università pel mantenimento 
delle Cliniche, 

Rimandò il Conto Consuntivo 1891 della Com
missaria Oiovaneili. 

Restituì al Comune di Maserà la delibera
zione per aumento di stipendio al cursore. 

Approvò il Conto Consuntivo 1891 della Con
gregazione di carità di Cittadella, 

Approvò l'istituzione d* un nuovo fanale de
liberata dal Comune di Padova. 

Approvò l'aumento del decimo dovuto al 
Comune di Este ul prof. Lazzarini. 

Approvò il Conto Consuntivo 1891 della Con
gregazione di carità di Piove di Sacco.. 

Autorizzò il Comune di Este a varie com
mutazioni od affranchi dì decime. 

Diede voto favorevole alla conferma del com
mendatore Trezza ad esattore del Consorzio 
dì Cònselve. ' * 

Approvò il Conto Consuntivo 1891 del Col
legio Universitario Arquà di Padova. 

Presa atto dell'erogazione di L. 10.fatto dal 
defunto G. B. Romani ai poveri dì Rubano. 

Prese atto di prelevamento dal fondo di ri
serva del Eìiancio 1892 delio Spedale di Citta
della ed approva lo storno di fondi nel Bilan
cio 1892 della,Fondazione Vianì. 

Approva l'eliminazione di restanze attive 
dai conti del Comune di Oarmignano di Brenta, 

Approvò il Conto Consuntivo 1891 della Con
gregazione di carità dì Carrara S. Giorgio per 
l'Istituto elemosiniere e per il legato Jacob e 
Leone fratelli Trieste. 

Approva lo stacco degli atti giudiziali ese
cutivi contro un debitore del Civico Spedale 
di Este. 

Approvò il Conto Consuntivo 1891 della Casa 
dì Ricovero dì Cittadella. 

Diede parere sulla collocaziono dell'Esatto
ria di Monselice. 

Approvò il Conto Consuntivo 1891 dell' O-
spedale Civile di Cittadella. 

Approvò il mutuo per l'esecuzione di lavori 
pel Municipio e Scuole di Rubano. 

Approvò l'elimina di restarize attive e pas
sivo dell'Ospitale Civile di Cittadella e Fon
dazione Viani. 

Approvò il rendiconto 1891 della Fondazione 
Viani annessa all'Ospitalo Qivilo di Cittadella. 

Approvò il rendiconto 1891 dell'Ospedale 
Civile di Este ed annessi legati. 

Approvò i lavori ed afflltanze proposti dal 
Consiglio Amministrativo doil'Istituto di Santa 
Calterina e del Soccorso in Padova. 

Approvò un'iiumento di salario al seppellì,, 
toi'o'dei ìhòi-tl del Oòninne di Oarniignano di 
Brenta. 

AcOordÒ una dilazione al Comune di Padova 
per la produzione dei rendiconti arretrati della 
Casa d'Industria, 

Diede voto favorevole al progetto «li riforma 
del vigente Statuto del Monte di Pietà dì Este, 

Concerto (Il benelicenxa. 
Ci scrivono da Oalzignano in data 13 ago

sto 1892 : 
« A bonofloio dei danneggiati di Galzignano 

Ebbe luogo iersera, per iniziativa dell'iliustr. 
signor conte VimpiTen 0 deh'imparoggiabile 
dì luì agente cav. Rinaldi, un trattenimento' 
artistico musicale nel teatro Marigpdi Batta
glia. 

luappuntabilo l'orchestra diretta dal 1 
sfro'Silvio Danieli di Padova'; applauditi 
artisti iloll.i compagnia Chiarini; applaud 
.•iinia l':iagolo della sorata, signora baroni 
Zoo de Mnrpiirgo alla quale so come art 
distinta vanno tributati i moritiitì dogi, oi 
dilettante bisogna far addirittura di cappi! 

Egregiamonte le romanzo cantato dal 3% 
conto Adolfo Aria, voramonlo inarrivabile 
csilaranli.'isimo nella scena a soggetto music 
(imìtaziono Ferravìlia) cho dìodo termine 
sarata per mo (0 credo piT tutti) indimer 
cabile ». 

- Sopra questo argomento abbiamo ricevi 
una corrispondenza chO con sommo dispiace 
dobbiamo, per mancanza assoluta di spaz 
rimandare a domani. Vogliamo però da qu 
st'ultima togliere le notizie sull'esito econ 
mico della festa. 

Incasso L. 420.— 
Ai danneggiati di Galzignano . L. 250. 

, Alla Oorigregnziono di carità di 
Battaglia » 100, 

Alla compagnia Chiarini Mazzoca 
quale regalia pel loro concorso » 70.-

"• ' Totale L, 420. 

Consigliefe .Delegato, 
Ieri assunse l'uffloio di coBsiglioro delegai 

presso la nostra Prefettura il cav, Antoni 
Hofifer qui trasferito da'Teramo. 

'Diamo il benvenuto all'egregio funzionari! 
che viene preceduto da fama di ottimo citta 
rtiho e di distìhto impiegato. 

• • * % ' . . . 

Passagg io interrotto. 
La Deputazione provinciale di Padova 

pubblicato il seguente avviso: 
« Si previene il pubblico che col giorno d 

mercoledì 17 corrente si darà mano alla rin 
novaziono del piano di coperta al ponte d 
Pontaniva sul Brenta lungo la strada provin 
oiale Vioèntiria-Trevìgianai e cho durante 
corrispondenti lavori, pei tempo presumibile di 
un mese « resterà sospeso il passaggio sul pontt 
«dei veicoli.che presentino nella cassa 0 no! 
« carico una larghezza maggiore di metri due 
« mentre i veicoli aventi larghezza non mag-
« gioro di questa dovranno transitare al passo » 

Durante il lavoro potrà venire anche mo
mentaneamente sospeso il frau.sìto del tutto, 
ed i passeggieri dovranno assoggettarsi. alle 
prescrizioni' del personale di sorveglianza sotti' 
le comminatorie di legge ». 

Per un' e r e d i t à . ., 
Ci giunge notizia d'un fatterello curioso; 

anzi a dirittura piccante. 
Protagonista un calzolaio della nostra città, 

dedito più che al lavoro a certo alzate di 
gomito, da cui ci liberi Iddio. 

Or b ne, costui da qualche anno andava 
parlando di uno zìo da Valdobbiadono, il quale 
possedeva quattro soldi, cho a buon diritto 
sarebbero unicamente aspettati a lui. 

E per quei quattro soidi tinti erimn ì cal
coli fatti dal bravo calzolaio, che si ripro
metteva di vivere m tranquillità, dividendo 
fra l'osteria ed il letto tutto il santo giorno 
per quanto è largo e lungo. 

Venno irìfatti a morto questo benedetto zìo, 
ma per molti mesi nulla dell'eredità- lo zio 
non aveva lusoiato testamento; tra i parenti 
più vicini il nostro Crispino non era com
preso. Ma quando volle la Provvidenza, un 
notaio pescò tra suoi atti il talismano ricer
cato e, datane notizia al calzolaio, si proce
dette alle operazioni nacossarie per addivet 
nire al possesso dell'eredità. 

Ma essendo trascorsi i termini di legge e 
non avendola accettata il nostr'uomo col be
neficio doll'inventario, le tasse e le penalità 
gliela portarono via tutta; anzi,-iO ha voluto 
liberarsi da ogni pretesa, v'aggiunse di suo 
altre quattro lire e settantaciuque centesimi. 

Storia vera, signori : chi la scrive vi può 
additare e cognomi e nomi. 

Oh ! le erodila .sfumato! 

Scuo le normali . 
Si smentisco ohe l 'on. Martini, min is t r i 

della pubblica i-struzione, abbia deciso la r i * 
duzìono delle Scuole normali. Trattasi soVfff 
dell'applìBaziono delle disposizioni deii'on. Vii-' 
lari per la soppressione dei corsi proparajori 
deile Scuola normali maschili. 

Comitato Mèdico padovano. 
Questo comitato tonno ieri, 13, un'^dqnan^a 

generale, , 
Erano presentì parecchi soci. Presiedeva il 

ioit. Domenico Sartori. 
Riguardo al licenziamento del niedico con-" 

dotto di S. Martino dì Luparì venne all 'una
nimità approvato un ordino del giorno col quale 
si esprimono le meraviglio di avare attesi dieci 
lunghi anni di servizio incensurato per li
cenziare un medico per poca perizia ehirur-_ 
gica ad ostetrica, e si stigmatizzano tutti qiiei 
colleghi che si presentarono al concorso, dandfl 
cosi prova di nessuna solidarietà [Ir'ofosaioniile'': 
alla quale ripotulutamonto sì era fatto ap
pello, • * ' 

'il Comitato dichìiu'ò di non prenderò in con-
sidoraziono due istanze di modici chiedonti il 
suo patrocinio presso ì rispettivi niuuioipi. 



Si rimanilo ad una prossima sedata l'adosiono 
alla lega di previdorisa o resistenza non ossondo 
perveimto al comitato lo schedo di adesione di 

• alcuni soci. 

Q u e s t i o n o ipp ica . 
Sulla questione ippica, della quale s'occupa 

;»l prosonto il nostro );iornale, abbiamo rion-
VHto anche un altro' articolo, ma dobbiamo, 
por dcficenza di apa?io, rimandarlo a domani.' 

L a l e s t a a l Bassano l lo . 
flomani 11 gran giornata : ai Bassanello si 

lavora a tutt'uomo per prepararla degna delie 
vecchie a nobili tradi7,ioni. 

Rivedremo la cuccagna sul fiume - questo 
spettacolo ohe motto il buon umore a chiun-
quo v'assiste - o sul fiume stesso le barche a 
festa e la serenala. 

Ma .so al Bassanollo ferve dovunque il la
voro por la .fnffra di domani, v' ha un luogo 
ove più che altrove si è in raccendo: alla trat
toria ex Mengalo, Nanoi, il bravo, il prover
biale Nanel • prepara ai suoi avventori un ot
timo servizio anche in mezzo alla grande af-
Jluenza che c'è da aspettarsi allo Storione. • 

^^ 
Faciiitaisioiil rti viajjglo. 
La Società Italiana per lo Strado Ferrato 

Meridionali ci comunica che, avondo luogo a 
Brescia la consueta Fiera od un importante 
Spettacolo Teatrale, i biglietti d'andata-ri
torno per detta città, distribuiti dal 11 cor
rente mese al giorno 8 Settembre p. v. in-
-clusivi dalle stazioni normalmente abilitate 
alla loro vendita, saranno valevoli por effet
tuare il viaggio di ritorno compreso lino al
l'ultimo convoglio dol terzo giorno compreso 
•quello deil'acciai'slo in partenza da Brescia per 
So rispettive destinazioni. 

. ' . 
Vi t to r io Oreflco. 
Ogni onorificenza che guadagna questo no

stro egiegio concittadino, c'empio l'animo di 
gioia, perchè vediamo dalla pleiade delle nul
lità distinto un vero valore. 

Anche di questi dì Vittorio Oreflce lia avuto 
una vara distinzione. 

L'editore di musica Ettore Brocco, solerte od 
intelligente amatore dell'arte, ha assunto per 
il prossimo novembre l'ìihpresa del teatro Ros
sini dì Venezia allo scopo di dare due grandi 
spettacoli - il Meflstofiile e VAtenakie - que
st'ultimo lavoro nuovo e, a quel che si dice, 
ottimo, del prof. Pier Adolfo Tirindelli, cone-
glienese. 

Per maestro di cori fu scelto, dall'editore 
Brocco, il nostro Oreflce, come quello riho dà 
sugli altri maggiori garanzie, specie per l'ese
cuzione d'un nuovo spartito. 

Con Vittorio OreBoo noi non ci congratu
liamo; ci basta dirgli : — Ve lo siete meri
tato!, 

/ * * • 

T o m b o l a a V i g o d a r z e r e . 
A beneficio della Oongrogazione di Carità di 

Cadoneghe domenica, 21, sì estrarà a Vìgodar-
zere la tombola. 

Sarà questo uno dei tanti spettaceli ai quali 
il Gomitato lieWAllegria ha invitato il mondo 
intero. 

Or bene; la simpatia che ci ispira il paesello 
di Cadoneghe od i bisogni della sua Congrega
zione non ci lasciano In dubbio di consigliare 
ì'acquisto dei biglietti per la tombola. 

A Padova si vendono presso la cartoleria della 
signora Elona Cremonese presso il Ponte dello 
Toi ricelle. 

Avanti dunque, avanti tutti; non c'è da spen
derò che mezza lira per biglietto 

. ' . 
U a a cu r io s i t à . 
Merita davvero essere appagata la curiosità 

d'un egregio nostro amico. 
E^li vorrebbe sapere [terchàirèclamcs stara-

patiisui giornali, affissi ai muri o distribuiti a 
mano «ìegnano il pie//o di una lira pei ogni 
biglietto della Lottoua Na/ionale, menti e in 
fatto ]l biglietto, qui a Padota pei esempio, 
«osta, m qualche luogo almeno, una ina e 
mezza. 

Ohi ai esse ficolta di rispondeie a questa do
manda, lo taccia puio ivcuiiosita dell'amico 
•ormai e dnenuta anche la nostra 

*\ 
Caftè Gagg ian 
Domani a SOI* adunque aNromo l'ottimo 

concetto della Banda dell'Istituto Camerini-
Hossi, 1 impeto il Caftè Gaggian. 

Oosl 1 desidcu sono soddisfati e il nostio 
pubblico potià respiiaro una buona boccata 
d'aria, appiofittando del a ccmoditS, di star 
soduto udendo bene la musici 

Al braii eonduttoii dol Gaffe noi auguria
mo buona fortuna 

Essi lo mentano I 
. ' . 

Agli S t a t i Uni t i . 
Oggi e domani, giorni di festa, dalle 1 al e 

S pom. vi saiauno duo grandi o stiaouimarle 
lappresoutazioni diuino, alle quali il pubblico 
trovoia di che divoilii',i 

Ma v'ha qualche cosa di più 
Ad ogni mteivenuto ì e u i dato in legalo 

un numeio il quale toncoireia alla \ineiti  
gratuiE di un pioniio di 12 bottiglie di Mni 
assettiti Hnissiini. 

Chi vuol divertirsi e bere 12 bottiglie (7>"ato 
corra da Mcngaldo: là oè la vera cucapna. 

t a d i s g r a z i a a V e r o n a . 
Il s g.Tancredi Da Robert scrìvano localo pre.sso 
il Comando del V. Corpo d'Armata si occupa 
a dare lozioni di equitazione ni figli delle prin
cipali famiglio di Verona. 

Tra queste frequentava qiiolla del conto Giu
sti proprietario dolio splendido o monumen
tale giardino posto nella \iaoraoniina. 

11 conto Oiusti ha una cavalla bellissima che 
da un anno o mezzo non veniva cavalcata e 
solo si attaccava alla vettura; volendo egli ad
destrarla ancho a sella ne Incaricò il Do Ro
bert perchè la riducesse in modo che poi po
tessero montarla anche i (lî li suoi. 

Questi l'altra sera si recò al palazzo Giusti 
0 salito in .solla fece eseguire alla cavalla pa-
recctii giri pel cortile e la cavalla si mostrò 
calma e tranquilla così eh) ierinattina allo 7, 
il De Robert sulla steiisa cavalla, il conto Giu
sti od i suoi flgìi su altri duo cavalli uscirono 
da Pi.rta Nuova e si recarono in piazza d'armi. 

Improvvisamente si udì giungei;e dal prin
cipio delia piazza dal lato della staziono fer
roviaria, il romore di duo cavalli che galop
pavano; erano duo capitani di fanteria che 
sullo loro cavalcature prendevano anch'essi il 
violo che conduce ai Boschetti. 

La cavalla mmitata dal OoRoberf, acquei ru
more incominciò ad imbizzariro ed a tirare 
quindi delle groppate. 

Impotente di reggersi più insella dopo a\ or 
dapprincipio resistito alle terribili scosse, il De 
Robert fu lanciato a terra battendo violento 
mente il suolo col fianco sini.stro 

Fu subito soccorso dai suoi compagni, i 
quilì tentarono di rialzarlo; mi visto che la 
gamba sinistra pendeva inerte lo riadagiarono 
per terra. 

Si sospetta che il Da Robert abbia trattai ato 
il femore, 

. ' . 
« V i t t o r i a C o l o n n a ». 
Sommario do) IP fascicolo di luglio 
La donna nella vita e nel pensiero di JDinte 

(parte prima, cont. Oap.VI' - Viiioenzina de Fe
lice Lanceiioltì). Freccia di Selce (Malia Savi 
Lopez). lì divorzio e la donna (0 Risa For
nelli, NOI). Rivista delle rivesto, Monoveibo I 
(Orsa). Che è amore? (Cecilia Deni) La ima 
stella (Gugliolmina). Affetti.virginali (cont e 
fine - Franceschina Ourci Sofio) Soniada(Or 
sa). La Vittoria, episodio della gueria de' 30 
anni (cont. parte prima. Cip. Vili - bar An
tonietta Kiistehe de i.a Grange) Le las de 
Saint Antoino (contesse Marie F van der 
Noot). Dall'Etna ardente (Nina Mattouoci) 
Por l'ostensorio d'oro da donarsi al Santo Pa
dre Leone XIH, Monoverbo II. Lettele od Aiti 
Logogrifo dantesco. 

Incisioni di questo fascicolo Paesaggio. 
Coperiina: Kloiico dello collaborairici Libri 

Per amore ( cont. Cap. VII - Marj Graco Ho
ward . 
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7 5 ' Segf l imen to F a n t e r i a 
Programma Musicalo da eseguasi il giorno 

U corrente dallo ore 8 1/2 allo 10 pom in 
Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia -, Cuore ed at'le - Barberi 
2. Preludio slafonico - Ersilia - Paschucci 
3. Atto I IP Jìal/o in mascììna - Veidi 
4. Mazurka - Dietro il ventaglio - Lrbi 
5. Duetto variato per 2 Cornetti - Oli am

mali suonanti • Gatti. 
0. Polka - Sempre teca - Bai reca. 

Mus ica d e l l ' I s t i t u t o Ca ine r in i - I ioss i 
in P a d o v a . 

Programma del Concorto che a\rA luogo il 
giorno 15 corr. dal e 8 alle 10 pomeridiano 
in Piazza Vittorio Etnanueie. 

1. Marcia mil i tare - N . N. 
2. Mazurka - P'ulle sleniderio - Kes^els 
3. Centone - Carmen - Eizet 
4. Fior i verdiani , par te IL 
5. Valzer - Le sirene - Waldteutol . 
6. Polka - Non curazia • Kessels 

Né un anno, né il tempo avvenire varranno 
certo a dissipare fra i buoni la memoria d'una 
vita laboriosa ed oiiest.i, quale fu il compianto, 

n o t a i o L U I G I ISASI 
Valente, modesto, \ iitucissimo e pietoso coii-
sicio la sul mento e il cuore all'inteiesse 
della numerosa clienteli, al bene della sua 
amatissima famiglia, od ovunque risco'^e sti
ma, riconoscenza, fiducia iliimilata e nei suoi 
cari affetto il |iiu puio 

Egli e iinpossibi e dimenticalo quell'uomo 
\eiamente buono, dal caiatteio nìitissimo,*da 
modi semplici e fnnclii i 

Né la sua diletta compagna, oho tantu lo 
amò in iita cessola dal piangerlo A Lei ed 
a tutti 1 congiunti queste brevi parole di sin-
ceio rimpianto, menti' Fgli dal cielo li pro
tegge e benedice. 

f . 0 1 " f » - VNtras'Sanl d« l I S agosto 
Venezia . Co — 61 - 71 = 4 = 37 
Bari . . , 17 = 20 — 77 — 81 — 87 
Milano . 49 — 81 — 42 - M ^ 88 
Firenze , 2? - 85 « 66 -= 57 = 81 
Palermo . 5 •= 50 - 32 == 11 = 67 
Napoli , 42 — 38 «• 1") = 90 — 63 
Roma 40 — 47 ^ 15 = 27 — 90 
l'oriuo . C5 •= 84 - 64 =. 25 — 21 

S C I A R A D A 

Pi qiiailriipeill il lìitmuìo, 
Da inrcntl il iiiio /ulale^ 
llitìpjttilo È ogiioi 1 tìtma 
Pii ria In in Alicia un pu' di salt 

ijjii^ftjlOHt ihìlr ^oiaiuiti preisdenu 
FA-VlLLA 

Sorriers delFArie 
I giornali di Napoli ci arrivavano giorni or 

sono con caldi elogi alla Monti-Baldini oho in
terpreta al teatro Sannazaro la MtffnoH. 

Noi che eonosoiaino questa egregia signora, 
apprezzandone la bontà e l'estensione dni moz
zi vocali, a l'intelligonza artistica, ci oravamo 
formato giustamente il criterio ch'ella dovesse 
essere una MIGNON pei fotta. 

Ed infatti la chiamavano tal», tutti i gior
nali di Napoli cho dopo averla elogiata per il 
canto e por l'azione nella Carmen, la proclama
vano ora didiziosa ed ammirevole nella dolco, 
intensa, penetrante opera di Thomas. 

Ma d'un ist.inte ali' altro la fcuona arlista 
cambia 'aziono ed aspetto, pur sapendosi far 
applaudire. 

Cosi avviene a Napoli, interpretando ora la 
Favorita, di cui essa sa faro una spendida 
creazione. 

A sentire tanti o'ogi menti'o ci viene 'a vo
glia di ripeterli, noi non manchiamo di for
merò un desiderio, quello di riudire anche qui 
la brava artista, o fra breve. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O l l S B 

98,05 
Ti3 UO 
i'JS,-

K o m a 13 
ilonrlita contunti 
Uandita por lino 
BaBOi Generilo 
Credito mobilnie 
Azioni S Aciìili Pilli 
ÀzioniS Imiiiobiliare 131,— 
Parigi 1 3 mesi ~ 
Londri i ") nio'ii —, 

Mi lano 1 i 
RcndiK it oonlanll 91 90 

. lino 911,05 
Azioni Msdltetr 547, -
Lanificio Itossi lO&O,— 
Cotonificio Cintoni "ìjl — 
NaTlgizioBO goncrnlo 208 
Kiffioona Zucolien il»1 -
Sovvenzioni 40 = 
Società Vonoti M 
Obblig moiid J07 — 

. nuovo S Oi» 28» — 
Finucia a visti 101 Ot» 
Londri 1 3 nieiu 2b,'0 
Berlino a vista 1^8,10 

V p H o / i a l i 
Rondita itnlnna 05,90 
Azioni Binc% Vi neta 228 = 

1 Soueft Yonota 
> C)t VbMi M l , -

Obbllg pritst vcnoz 26 
F u ' e n / e 13 

Padova, ìi agosto iSff 
P a r i g i 13 

Rendita italiana 1n07 
Cambio IiOiìdrn 20 08 

» Fc int la 104 0 . 
Azioni r U I)()i,—. 

. Mobi! bJY-
T o r i n o 13 

Renditi contanti a t i . ) 
B fine 05 01 

Azioni Forr Modil bi7 -
» » Mer 6 ) 8 -

Cri dito Moliiiiaro 1197 — 
Banoa Nazionalo 131.0 -
Eiuoi di lorino 4)5 — 

Houdita Ir. 3 0(0 
Idem 3 OjO perp. 
Idoni S t | ' 0|0 
Idem ital h OiO 
Cambio h Londia 
Consoliditi ingl 
Obbhg Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
lunifline naove 
iiglzimo ij OjO 
Rendita unglioroEe 
Rendita spignnoh 

99,00 
S9,6a 

105 58 
01,15 
<!I1,1S 

aio, 
3 Hil8 

20 83 
6')l.,8!l 
489,50 
490.— 
OSSI 
03,56 

Componevano il corteo il vescovo Manara, 
il clero, 1' anlorità comunale e giudiziaria, e 
moltis-sinii cilladlni dì ogni colore. 

Domai.lina in Duomo si l'olobrorauuo solenni 
fiinor.'ili religiosi, 

— Dopo alcuni giorni di denegazioni il Pog-
gioni si è deciso a confessarsi autore della uc-
eiainne del vescovo Foilericl. 

Scopo del delitto fu il furto. 

L'EM«<JIiAS5M>NE IN A M E R I C A 

Banca soonto Parigi 2JII, 
Banoa Ottomana b66 2 » 
Credito Tondiano 1125,— 
Azioni Suez 27»" — 
Azioni Pinama Sii,— 
Lotti turchi 82,85 
Fonovio meridionali 630,— 
Prestito rosso 78,55 
Prestito portoglieso 23 56 

V i e n n a 13 
Rond in carta OS 5b 

» in argento 99,25 
» m oro 1!4,— 
» Bonza unp t90,45 

Azioni della Banca 1000 — 
. Stib diciod 3 1 6 -

Londra 119 b5 
/eccbini imp 507 — 
Napoleoni d oio 9,49 

B e r l i n o 13 
Mobiliare 118.70 
AHbtnaclt*> tdO — 
Lombardo 43 70 
Rendita ilallana 91,90 

L o n d r a 13 
ìnglo'ie 97 — 
Itlliin 90 J|6 

XJĴ  "VERISTA. 
GÌ assass in i ce lebr i m i e r r o \ i a 

Li reieuti^sum biibii i mirto del ve»eovo 
di Foligno iiclii.uni illi mi inom i delitti ptu 
celebri uvomjti sulle linee fe,iio\i ire dal 188> 
a oggi 

La notte ilal 5 al 6 ilioembio 18(iO, il pr t -
sidiHite della Coite d rpoell i, Poinsant, fu as-
sa «binato da un ceiti lui , is iznno dell' alto 
Reno, in un ì igone dolU isuea dell'Est 

L'as a'-mo che \ n g * n \ a silo con quel mi-
gistiato» pùtb compiere il delitto e fuggilo dal 
\ igone seii/a lisci<iie alcuna ttacc^a del suo 
pa^sajgio 

QMndo il li ano giunse al suo destino si 
ciebjtì a un suicidio II ceivello de! piesidente 
eia iidotto in poltigli i 

]1 fuito e l i stilo 11 move.ite drt uelitto 
I o stesso Jtid d\L\ a UCCISO 111 forioMa sulla 

linea da ZiU/sc''iiiu a Illlurih un cidounello 
medico I us^o Dopo i^ci^li fiaias ito la te4a 
can duo Culpi di iivolteiia, ,,1 u p 1 lub-aio 
la borsi 

Ancho questa ve la SI cu dette a un suicidio 
Ma altri colpi iice\uti dalla ' ittima iivelarono 
il delitto, e Juil gì ntmen u s, spettate, fu 
alleviato nel ,uo p i c o intile a l'oilette 

Tu slento ali i pi jiimo di le i ie t te , l 'as
sassino jiii'-ci V *'i/^i i lOn tu più iipiiso 

Ntl 1887, Bi iume JK fello doli'Lure, 
venne a'isi siiiato nel suo yi^ieo dui iute il 
breve tuigitt) che s pnrr Paugi di L\ ieu\ 

Neppu!a questa ^oltl l'assissiiio '.i potè 
trovare 

bi disse che Piiieino iNtsse indosso una 
siimma di 30 imi 1 Ine e sil o i ia \e ie nm se 
no ti ovai orto che seimila 

\ncho r issusinio del prefetto dell'Fme 
ebbe dunque pei scopo il fuito 

L'istruz'ono lolativ i 1 questo delitto e scm-
pie apei i , ini i l 0 .ta U l'ibilit e delle p i . 
Iizu e delie pai atii\i imesiipizsonl del ma
gistrato mquiunte, nulla hnoia si poto sco
pine 

L a s a l m a del v e s c o t o absabsmaSo 
L a conks 's io i ie dol i ' ai>t.'S!>!>i»io 

Scnvoiirt da Ancoiii 
1)1 Foligno piunse stasei i 1» silma del ve-

se*no Fvideiici, uostui coucitti diuo, issassi-
nito !uii|0 il pili uso f^iioMino menilo 11,-
1 u l'-i m quella citi i sua sede 

1 i salni i tu ( on iott i alia e ittedi ile 8 uit i 
d i una lolla imponente. 

Migliala 0 migliaia d'Individui per procii-
curarsi una fortuna,- arrischiano i di'-agi 0 le 
spese d'un lungo .viaggio, recanaosi in \mo-
ricn. Col seinpiico acquisto di biglietti della 

GRANDE LOTTERIA N.WIONALE 
autorizzata dal Onvorno colla Leggo 2t aprilo 
1890, n. 0824, serio 3' che costano una i,ira, 
ciascuno pue'i concorrere air imminente for
tuna di vincite per lire 
200,000 • 100,000 - 10,000 - 5.000 eco. 
Con un centinaio completo di numeri. In vin
cita ò sicura. 

Tutti i 30,750 prami par L. 1,400,000 sono 
proprio una re,iltù, poiché trovansi ìntora-
raente depositati pre.sso la Banca Nazioiirilo 
Sede di Genova. 

Le Estrazioni avranno luogo irrevocabil
mente Il 31 agosto a il 31 diconibro covrenlo. 

Le vincilo sono esenti da ritenuta. I biglietti 
ancora disponibili si trovano in vendita 111 Ge
nova presso la Banca Fratelli Oasareto di 
Francesco, - Via Carlo P'elice N. 10 nello al
tre città presso 1 principali Banchieri e Cam 
biovalute 

Nostre informazioni 
Alcuni g iornal i p re ten 'ono sment i r e 

i dissensi fra Genv la e Sani , e in ge
nere le discordie in seno al g ib iuet to , 
dello qual i p a r l a v a un nost ro d i s p a c 
cio pa r t i co la re di ieri 

P e r n u o v e informazioni a t t end ib i 
lissime c h e CI sono pe rvenu te non solo 
I iconfermiamo qu«i dissensi, m a pos
s iamo as s i cu ra re che sono più prò 
fondi di q u a n t o appar iva dappr in 
cipio 

11 Popolo Romano s m e n i s o e il ri
t i ro di Cosen.4 dalla car ica di Capo 
di S ta to Magg io re dell 'esercito 

Molti credono ohe il passigg>ii!> di 
ijosenz allo s t i t o di r iposo sia que
st ione di t e m p o , d i tesa la t a r d a e tà 
lel l ' i l lustre mili tar. ; . 

Credasi oh a la scel ta del sucoes-
oro pen la fra il P r i q n e t t. R ico t t i 

con maggio i i p i o b i b i l i t à peu il p r imo , 
,"» 

Oltre 1 Epoca da 'no i s i t a t a ier i , 
a l t r i g iorna l i di Mad i id c i c c o n t a n o 
come fu da noi nati 'ato^ F uioidente 
ilfllla flotta i t a l i ana i i m a s t a i u seconda 
linea ad Hue lva , per u n a manovaa 
loU'aramiraglio Uanctiis» m oocasioBe 
iloUe feste Uolombianei 

P e r ò a •Rom.^ s t e s s * non si d ^ im-
po i t anza a lcuna a i r ì n c i d e n t e , some 
suppone-vanio noi p u r e nei nost r i 
comment i al la no t ì a ìa 

È però convinzione generafeqm che adi 
onta ài ciò la pofitica caforii ingltese non 
fan"! im cambiarosnlo repontin-o e solo sì 
modìRclicrii fcntamente e più che tutto si 
aocontcntor.1 di sl.ip a vedere togHonrlo «fua-
liinquo dubbio suIFappoggio dato piuttosto 
ad una che ad' un aftra nazione. 

Questa Bnpposiziono verrebbe, secondo 
alcuni, confermata dal f.itln ohe i giornali 
hanno a suo tennpo' nprotiotto e che cioè 
tìladstnni! ha evitalo di visitare l'iinpera-
tore Guglielmo durniilp il suo ri'cente sog
giorno a Cowos in Inghillerra. Onesto, se
condo casi, non avrebbe giii il significato 
di una certa osliliii'i verso la f'.crinania. 
molto più che, corno è- noto, ci sono vin-
ci'li (liniis>tioi ciiC non si poasoiin speziare, 
ma bensì l'intenzione rcrmii di GJiidstoniB 
di tenersi notttrale. 

Ad ogni modo In qjiesti circoli politici 
81̂  dice «ile il Governo nostro deve molto 
vigilare 

Lr ' lncidonts- di H u e l v a -
ROMA, U, ore M.20 a. 

(S) ! / incidente di Huuiva cho vi ho te
legrafato l 'altro ier.il e che fu riijrodulto 
anche dal Corriere di Napoli non ha fatto 
qui troppo disgustosa impri'ssiono. Lo si 
considera come uno dei soliti diapeilUicci 
france.si naturali nello sluto altiiale di ten
sione dei nostri rapporti con la, Francia, 
convinti però che l'arrivo dell i sqii.ulni. 
fruncese a G.enova, che sarà accolta co» 
grande entusiasmo, darà un'ultimo colpo» 
questa bari lei a di malintesi che, con roci 
proco danno, ha tenute finora divise io due 
nazioni Sol elle 

R. O S S E R V A T O a i O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

Mi agosto tò92 
A mezzodì v e r o éi Paelosa 

Tempo medio di P a d c a 016 l'i in 4 
Tempo medio di Roma ore 12'm b 

OsseBwszloai m e t e o r o t o ^ e h e 
seguite all'altezza di meta 11 dii suolo e <t> 

metri 30.T dal livello medio Ami mare 

11 
38 

i 3 agosto Ore 
9 ant. 

are 
C^tom. 

Ore 
Spora. 

Sarometi'fc <i 0 - imi 702 1 191 0 760 
rermoinearo oentigi + 21 '•f l - 2 i d •1-22 1 
Tensione del vap acq. 1 0 1 J l 5 , l i 9 
Umiditi, relativa 5a 1 48 ()0 
Direziono del \6nto NNID, SF 1 SE 
Velooihishil 01 ar dol 

venlio fi 8 1 1 
Stato dal cielo . . seroer sei ono sei ono 

ralle 9 ant del 13 alle * ant. dei 14 
Temperatura massima = -|~ 2() 0 

» minima = + 17 7 

F BCLTUAisiB Direttole 
F SACCHLTro Proprietaiio 
Lione Angeli, ger. lespousabile. 

» B ^ 

t M o s - t 3 r i ca.lss:g»ssi.oc»l, 

C a i * » « v a c a n z e 
ROMA 14, ore 8. a. 

(S^ t n LillX è compii tamente deserta -
Quel pochi che erano ancora a Roma ap-
piufittando dello due vacanze, la domenica 
e il liadizionale ru ra^os lo di domani ab
bandonai on» lersera e stamane la citta. 
Favoliti dii bighelti speciali emessi dallo 
Fei.ovie e attuati dalle feste ohe s, fanno 
nelle spinggie vicine <!i toc irono a Civiti-
vecchu dove \ i fu lorsera una imscitissima 
testa l'a ballo allo Stabilimento Pirgn e 
ilove oggi lo Stabilune'-to Bruzzesi solen
nizza il hi aiiniversaiio della sua fonda
zione con sagre, musiche fuochi J'artifizio 
ed una fi sta lU ballo che si protrarrà fino 
i taida notte, ui An/io, dove anche in 
nwiia alle o'iostioni pi}' il risultato delle 
cUziom aiPiniiiit.liative vi saranno feste e 
musuho, a Nettuno, a Ladispoli ecc 

%.& iMiova pol i t ica Inglese 

ilOSU 14, Ole 10 30 a 
(31 II ntoHio immediito, che M telegiaki 

l 'aUi ' ieu, d) Lout Duflciin nWì sua am
basciala ili Parijji dopo avei visitato a 
bolidi a Glidsloiie si l o lkg i con il ritorno 
impiovMso da Napoli a Koim di i o r d 
Viinam ambisoiatoie ui,!lese p i , s ,o li ^1iu 
nnale . 

Questi due fatti si iiiudicaun come sm-
toiui di un cambi iincnlo ih oueula/wnc 
della poblica c i t c n in^le^e 

CIÒ di.1 lesto eia pievedibiie svenilo 
soinpie il Gladsloni e in diiooisi e in ar 
ticoli disappiovato l indiuz /o po'dico delle 
putcn/e hi inalai 10 doìla tiijilii,e alìettnja 
Rostbei i j , (ho si pi oonu/a Bimitilio degli 
es tui uiì futuio miiiisleio inglese, è ooin-
p l i tun tn le drllo stisso avviso • in questo 
pioposilo - di Gladstoue 

4001)00 300000 
•200000 100000 10000 

5000 1000 
s o n o le \ ì n s i t e a s s e g n a t e v^t\ 

LOTTERU MZIOtlì\LE 
( AutorKìzati dil Governo] 

ESTR&IIONEIRHEVOCIBILE 
ai AGOSTO m i 

TOTaa. J3JL®;2.3.©t ; to 

costa una Lira 
a j ^ ( \ numeu ccmploti hanno vincila 

gatantita 

/.« vendita t appi ta pi esso la Banca 
F.Hi OASAIllSTO di F e o - G e n o \ a 

e III esso I principali 
B a n c h i e r i e G a m b i o v a l u t o 

NEL REGNO 

0. n a i m p o r t a n t e Casa cominoro ia lo 
licerci un vlaggntore poi la Piovintm di Pi-
dova — Richiedonsi ottiia" referenze, e quii-
che pratica commeioialo acquisita pi feiiliil-
inente pei piecedeuti servici Stipemlio Il—o 
previo es[)Liinicnto di un mese - f ir oiu tiidar 
«oritta indicando el i 0 lequisiti a S M 0 . 
.ermo Posta - Padova 

in Comune di T o r r e g i i a 
{Fì-azione ài Luvignano) 

DA VENDERSI 
GASINO di Mlleggiituia con sottopostovi 

98 campi a pi i to, vignetto, fiotta 0 Insto 
Amena posiyione, acqua potibde distinta 

Jlivoìgeisi al pioprietauoJPiaija V C 2073 

VERO ESTRATTO 
DI OABHE LIEBie ' 

I signoi 1 modici Io raccomandano o proscri
vono come ottimo 'leostituente pei deboli ina
lati 0 con^alestontl 'i 

Genuino soltanto se oia- f) ^ /r 
actm vaso por t a la 4 4 - ^ " " = - ^ ' ^ ' 

firmu lainiìltiastr» 
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L f.ciiuiUo I 8 » 2 Orafi Ferroviari 
TU ' ' 

1 2 M a g g i o 1 8 9 2 

Heie Adfiàtìca Società Veneta 
! "iulo va-Venezia 

'lilPltrv 3,47 a. 
> 4,2à», 

muitii 0,25 » 
Omii 1,591. 

<> i) ,44 » 
dirfitlo 1,11p. 
necci. 1,21 j . 
mi'.to 3,35 » 
,dij"t'tio 5,49» 
omu. 8, 1 V 
«eco! 10,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

U , - » 
1,60 p. 
2,30» 
8,10» 
6,35» 
9,15» 

1J,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
.omn. 4,15 a, 

» 6,10 » 
dirotto 9,—j5 
accel. 10, b» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,-= » 
uniste 4,15» 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova-Ve^fcìaà^JMlktt'ò"^ 

'«ir. 9,18» 
10,20 a. 6,20 p. 

'«ir. 9,18» 11,10» 2,35 » 
btan. 1,33 p. 4,20 p . 11. b » 
dirot 4,41 » 6, 9» 9.30» 
rais 7,62» 10,60 » t.Ver. 
*te. l'i,12 a 1,44 a 0.30 a. 

Idir. 
omn. 
mis. 
acc. 
jdir. 
•omn. 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

11.25 p 2,26 a. 
da Ver. 5,10» 

6,40» 
6. a 10,34 » 

12.50 p 4 , ~ p . 
9.45 a 3, 6» 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 5,38 a. 
rnif-to 7,53 » 

laocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mifeto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 »t 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. I 
2,55 p. 
5,65» 

11,20» 
10,10 f. RoT. i 
1.50" . 

diretto 2,10 a. 
omn. S.-J" » 
da RoT. 5,15 » 
misto 9,»- » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

E0,12» 

mÌ8lo(l)5,— a. 
> 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,.30 p. 
» (2) 3,30 » 

5,30 » 
8,20 » 

Mes t r e -Udine Mje Ud ine -Mes t r e 

l^retto S,15 a. 
bmn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

lOTD. 10,33» 

7,35 a. H misto 1,50 a. 
10, 6 » omn. 4,40 » 
8,50 f. TreT.|daTrev.lO,50 » 
3,14 p. fi diretto 11,15» 
4,40» omn. I , l0p . 
8, 5 f. Trev. omn. 5,40 » 

11,30» da Trev. 6,35» 
2,26 a 1 diretto 8, 8 » 

|6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
ì,50 p. 
6,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

MonseUce-Legnaflo 

omn. 7,25 a. 
Omn. 3,50 p. 
omn. 7 ,= J 

8,40 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

B c l l uop -Mon tebe l i nna 
omn. 4.50 a. 
misio 1.20 p. 

.omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Leflnaflo-Monsellce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Montehe l l i i na -Be l iuno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Pa'drivft-VeKezia 
5,51 a. 
9 , - » 

13,36 p. 
4,— » 
4,21 » 
8,— » 

10,60 » 

, Venez ia -Padova . , 
^Ì8tó(3)6, 9 a.' 

6,20» 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

(4) 7, 9 » 
8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,60 » 
5,18 p . 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(1) Fino a Dolo ai Sabato «= (2) Kiio n Polo il Sabato « pomi Feitt» 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorni FestW. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-f>adova 
£,29a.| 7,19 a. 
8,37 » !l0,3d » 
3, 2p . 
7,13» 

4,65 p. 
5» 

P a d o v a " B a g n o l i 
misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

Bagnoli-Padova 
7,38 a. misto 6,»= a, 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

12,—p. 
6,-

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 6,-= a. 
» 8, 6» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,12 a. 
^.loto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t tor io-Concf l l lano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 
7,53» 

ConegJIano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto !!,•«• » 

» 5. 5 p . 
emn. 3,66 » 

» 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,=. a. 
» 11,30 » 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p 
7,12» 

Piove-Padova 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

FERNET-feRANCA 
SF^OIALITÀ DEI F R A T E L L I BRANCA m IVIIUNO 

F o r n i t o r i de l lk H. C a s a 
2 SOLI CHE NÉ PO^SBOOONOJLJERO E omiTINO P^®pE8S0 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i^*e^òH^5iS84j-*^'' ' 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 3885, Anversa.i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 3880, Filadelfia 1B76 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado alVISsposisionc di tonira i888 

Medaglie tV oro alle Espostsioni dii Barcellona iUtiS e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onora - Palermo Ì89B - La piti alia ricompema 

V ubo del FEIiNET-DIiAMCA è di iiroveniie ìe iDdiacsiioni ed è laccomaiidato per chi soflre febbri iniprniìltonti e 
veniiiì ; ([uosta sud animìrabilo e soiprondi'nip anione doviebbe solo banUvo a genernlizziirc 1' «so di qmsia bevanda, ed 
ogni faroigba ftirebbc beaie ad esserne provvista. ^ 

fjuoslo liquorL composto dì ingrcdìeiiU \ipei.di si prt-nde mescoìnlo con l'acqua, col scìl?, ool \ino P col caffè. — 
La sua azione principale si è quella di coirê 'geir rinei/i.i e la dibolcz/a dol ventricolo, di stimolare I'appctuto, FacUìla 
la digeslioiio, e ^nimanientc antinorto'̂ o e i,\ i.""comanda alle peisvonc sopî ello a IIHP! malessere prodotto dallo spleen, 
noiicbî  al mal di stomaco, capogiri e ni.il di capo, cau-̂ -tle d.i (.iltne digestioni 0 deboìcj?a. —• Molli acciedilali medici 
prefciificono <^\^ d.i tanio leu pò i'ii'o del ì EUNhT-BItANrA ad altri amari soliti a prendersi in casi di cimili incomodi, 

Hclli p.iiaiitlii da ceitifirali di tciihnUi midiciie e d.i liapniTSBoliin/p Municipali e (lorpì Morali 
¥ i a g o i a t o r i p e l V e n e t o s'fiji. LUIGI D E P H O S P E R I e P O N Z I O B B E O A N Z E 

Pressa© 'JoÈttgliis ĵ aacSe h, 4 =^ ilccola L. ^ 
EaÌKere sul!' Etic'ietta la firmt asversale FRATELLI BRANCA, e C. 

FIOR DI -̂  
l i z z o di'NOZZE 

Per imbellire tei Oarnaélone. 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,52 a. 
misto l l , -= » 

» 6, 5 p. 

6,30 a, 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l ì u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde far risplendcrc il viso t3i :iffascinante be!» 
Iczia, e per tiare alle manii alle spalle, ed ;illfl 
braccia splendore abbagliante, «sale il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica U deli-
BÌOsa fragranza e delicate tinte del ij!t.'lJO ^ fucila 
losì j ' B \m liquido Igienico e lattoso Eseii i 
rivaVrf al mondo per preservare ' ' -^UIOP we 'a 
heUezzA della gioventti. 

, Si vendo da tutti 1 Farmacisti Inglesi'-pniiclpall, 'ri 
i i inienePamicohien. Fabbrica m Londra 111&11& 
Iftijiuthanmtaa Row, W-*" •- e ? Pnnsi " "Miovs Vo-t 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l i a C i t t à d i Padovr» 

L i r e 6 
fendibile presso la Tipog. Sacchet\u 

HiiBicoLosi mmm e tmtm 

mente 

COSTAN?J autorizzata alia venjita dal Mi.ùstro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
.__ 2 0 3 di| le ulceri in genere e le gonoree recenti e cromiche 

<ii ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le areneile, 
brucici i, fiu35,i bianciii e segnatamente gli stringimenti uretrali di qua!-
S.U1S1 data e ciò ora non è l'inventore cno lo dice, ma bensì legali cer-
tificiiti degli esimii medici-chuurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di rpolte altre ceieb,rità mediche 
elle si omettono citare per brevità di spazio, nonché altre mille lettere 
di nngiaziomento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A'ergelma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte feueimente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione |Ch'è annessa a detti medi 
email. Chi usa l'Iniezione, contempei-aneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è dota facoltà di pagare la cura, dopo veuficata la guarigione, me
diante tiattauvc U? ccii\cniiM direttiljncnte ccU'inventcì e Costanzi. 

Piezzo (lei! Iniezione L. 3,oo, con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'uso, dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanni e presso la t^'armacia C4muflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inproamcw n.fcliante aumento di cent. 75 - Esiger? 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta !a firma autografa in nero ael-
l'inventore. 

S T A SS i !> 1 MìSli T S'' ' 

'ONTE DI PEJÙ 
33. «è 1 X ' a ^ . o x j L ' t i i K i » " 

(>- AIM', R T I 1).\ G I U G N O A S E T T E M B R E - ^ 
j'i 'ii.i.h.i .lUi i^iHlSl,iuul ili .llilaiitì, li'raiii'ol'orte s|ni . 

•ri-i,--tc. ,N' /il, Tiiriiiii e Accudi'iiiiii Niizioiialt» di Parijri 
F"!'•• iiHin'iaJp fi-riusinii^a 0 ìi,iMihii di fama secolare, la più gradita 

0 1.1 |iiii i<;ii-ii,t,i 'il Ile ,\<-<(uc ih (ivola. Guai isioiio ".icuia ilei dolori di 
••-tmii.u'ii, iii.ii.Uii.' «Il Ictiii.', ihlllcili (I15.VMII11H, i|Kicoii(liiP, |ja'|)il,izioui 
(li C l l l l l l , , l t l i / l ( l l i l iJM U)*! ' , J'IIHi|,l!!M', diH<'--l l'i b i n i p e i Id l l l chP , , CCC, 

1', 1 11.1,1,1 .l.irMiuilin n.,i'(i(i-i ,il Mii, J>ii-i'tt<!i-e «Iclhi F o u t o in 
BiM'Soia, <;. I!«rg!u»tli, il» -IITM'IM FauiiAn-ti " tiipo-iii iiiii|iiiitìi,ii ,itl. 

Ili PADOVA (Ili"''-1" iiiiiK-i|i.iU' pi(-s(i iji Oitiii PiiUM-i-i e M a n n » 

LA PUBBLICITÀ^ 
ECONOMICA I N IV P A G I N A 

CEiMTESIIVIlC GENTESIfi^I 
PEE PER 

OGNI PAROLA OGNI PAROLA 
(minimo tU Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d affittare? ^ ^ 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
«atei « OoaaaLixaa.© » 

nd \ tel''''^''?^,''"!!"'*' Ppona imente , polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Contesimi) 

PAG&IVIENTQ ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

^ 

G iiMìadeiiàCittàdiFàdévà' 
HI 111 l'I II 111' 

"I ii.it ih "i.nioil ir~7T~7" 

Igriane dalla!BOOO%I,III;I mi. iilii- •.' u. 

Ginsemltaa,tss(Ki3 <Sengln,Rliiì)«teiitiigitta.-

WKIMBITA IN T i r T V H # ( > ' ' f > P ' i : m W > M » ( r: 

Stabilimento CONTI 
Questo rinomate Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto ool 15 
maggio, sotto la direziono di distintissimi Medici". 
i.sCure di acqua salsogodQ, bromiche, solforose-jodate di 
prima classe. ^ 

. Cure di bagni a clomMlio 
C O L L A S P E C I A L I T À D E I S A L I D I C A S T R O C A R O 

''inH'igabill risultati nello svariata manifestazióni della scrofola, nelle 
malattie 4^11, apparato utonuo, uallo affezioni reumatiche, nella gotta, nel 
gozzo,'inellai rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcolosi ibili^re, nel catarro dello .stomaco, della laringe, dtìgl' intestini 
iael ihroiichi, Inaila sifilide, in molte'malattie cutanee, 
1, i OJinjft, mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
.1 ,1. 1 DiH^ePiJijjm^lcaHientft,,^! p|-opsje(MriO A,.lGOÌiJTI 

in-
8 ' ! 

iiiar-». 18S2. Pj' m. Tip- Sacche'*'' 

Fté^iaìst iFonte ac idu la -Fer ru^> ine ié i i d i 

IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
[ Hicoa di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Awiue da tavola, unica oonjaigliata 

dot Mediol per ]» cura a domicilio. 
DinEZlONS m BSESCU, Fiaeza dei Duomo, Palazzo Beriladiua,— H. GIONA 

MILITARIZZATO 
I D I E S T E 5 {l'oJ'i-i F.u'iANBi) 

sul le l inee f e r rov ia r i e Bolot jna-Vcnezia e P a v i a - M o n s e l l c e 

SCUOLE GINNÀ^Ì&LI E TECNICHE PÀREgGlàTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Ilei la, annua Lire 500 
. COLSI ipociali pì>r rainiiiisiidiie a tiitli gì 'Mitnti Militari con appositi 
Professori. -_ Tiallaiiipiito di !mnÌRli>i - Cine airpttuoke o paterne. = 
rermauenza in comitto xintlioi mesi . - Uniforme alla borsagUera. 

Per programmi o «ichiaiiraenti rivo!gor.«i al 
R E T T O R E 

EMUiSlliE SCOTT 
O'ÒLIO PURO DI ' " 

FEgifÒDIlEEnO 

immm m CALCE E SODS .. 

T r e VDltB p iù efficace 
de l l ' o l i o d i f e g a t o s e m 
p l i c e s e n z a n e s a u n o d e l 
Buoi i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
> FACILE DIGESTIONE 

n Ministero dell'Interno con sna 
•decisione 16 luglio 1890, sentito il 
jip'arere di missiina del Consiglio 
Snperiore di Saniti, permette la 
Tendita iiiB.'Ilmtdei<ine Suoli. 

Oild KluttaU U gtaBlfift BsBìiU» lit t t 
fnfw»\a M 6binl«L ietti A Btvqs. 

SI VENDE IR TUTTE LE FABtHAGiE. 

F O N T I RA B BI 
Direzione e Depositi p a s o i i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A . 

Acqua Acidula Fei rUf,'inos.a l.i migliore m Europa appofjgiati 

da tutti 1 Medici 

Li i¥EiE 
^ PILLOLE 
FyEOiTI¥E 

mEFABlIE D̂  
ll.!lOBEiTS~&0b. 

MITI MA EFFICACI, "'^ 

NON CONTENGONO MINEBAII. 

EIMEBIO SICDEO B SENZA EGUALE., 

ADOFEBATEJION yANTAGGIO. 

PEB PITI PI 40.ANiSI. 

BàDJSRE AHE IMITAZIONI. 

OGNI BCWOU POETA LA PIBMA 

K Moherts # Co. 

lab KBUM* BMIL J.t>|. Vt. Aig» Su. (D. HH tauu.» IH, IMx Ud . « . FBIV Ilatl^ ^ r,JT Cluw. C t*. 
nt- BUM CL un, ekTmll VU, rsl.' IpM*,. -nji, OL CÙid. -OM, OL nuTBlAu ^M, Alt. «t*mi»k 149. 

Prezzo, Lire .1 e 2 la, 

FARMACIA DELLA,LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE;' < ' .• 
# » 86-S7, Piazza S. Lorenzo in Laeina, HOIA-

F WON.^TELLI 

Eieineoti di Psicologia e I ogiea 
Prezzo L. S 

Venriili'e presso la Tiiiografia l'2ditii e P. S icchétto 

http://ii.it

